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PROTOCOLLO DI INTESA Equalitas – FederBio 

Equalitas s.r.l. (di seguito anche Equalitas) è una società con sede legale in Via XX Settembre, 98/G 

– 00187 Roma, C.F. e P.I. 12970521006, rappresentata dal dott. Riccardo Ricci Curbastro. 

Federazione Italiana Agricoltura Biologica e Biodinamica (di seguito anche FederBio) è 

un’associazione non riconosciuta costituita ai sensi degli art.14 e seguenti del c.c., con sede centrale 

in Piazza dei Martiri, 1 – 40121 Bologna, P.I. 02252171208, rappresentata dalla dott.ssa Maria Grazia 

Mammuccini. 

PREMESSE 

• FederBio è un’organizzazione a vocazione interprofessionale che ha come scopo la 

rappresentanza e la tutela dell’agricoltura e dei prodotti biologici in ambito nazionale, oltre 

alla promozione dell’agricoltura e dei prodotti biologici, il miglioramento e la crescita del 

settore anche sul piano tecnico e professionale oltre che il coordinamento e il supporto alla 

propria base sociale. 

• FederBio quando possibile e utile opera per il raggiungimento dei propri scopi sociali 

attraverso protocolli e convenzioni con altre associazioni o realtà organizzate che 

rappresentano comparti produttivi specifici e svolgono attività che possono consentire 

sinergie e collaborazioni in grado anche di rappresentare un vantaggio per i propri associati e 

per le imprese del settore biologico nazionale. 

• Equalitas è una società le cui quote sono in maggioranza detenute da Federdoc, Federazione 

dei Consorzi dei Vini a Denominazione di Origine, l’unico organismo interprofessionale 

esistente in Italia in ambito vitivinicolo, cioè il tavolo attorno al quale le componenti agricole, 

industriali, cooperative e commerciali del settore si riuniscono per affrontare i problemi delle 

denominazioni ricercando le soluzioni comuni e garantendo l’apporto per la tutela e la 

salvaguardia legale internazionale; 

• Equalitas è proprietaria dello standard SOPD SOSTENIBILITÀ DELLA FILIERA 

VITIVINICOLA: ORGANIZZAZIONI, PRODOTTI, DENOMINAZIONI DI ORIGINE (di 

seguito indicato semplicemente come “standard Equalitas”) e del relativo REGOLAMENTO 

APPLICATIVO DELLO STANDARD SOSTENIBILITÀ DELLA FILIERA 

VITIVINICOLA: ORGANIZZAZIONI, PRODOTTI, DENOMINAZIONI DI ORIGINE (di 

seguito indicato semplicemente come “Regolamento”). Standard e Regolamento permettono 

una certificazione dei livelli di sostenibilità di prodotto, aziende e territori vitivinicoli, come 

definiti da un articolato insieme di requisiti, tutti verificabili e misurabili, afferenti ai 3 pilastri 

(ambientale, sociale, economico) ed è strutturato in maniera tale da consentirne l’attestazione 

a cura di una parte terza ed indipendente, definendo pertanto un sistema di certificazione 

conforme agli standard internazionali in materia. 

CONSIDERATO CHE 

• La produzione biologica è ritenuta, anche nel contesto della legge n.23 del 09/03/22, una 

pratica di produzione agricola di valore strategico per la tutela dell’ambiente e per il sostegno 

allo sviluppo sostenibile, con riferimento agli ambiti disciplinati dal regolamento UE 

2018/848, nell’ambito del quale sono definiti anche principi sugli aspetti sociali, economici 

ed ambientali, senza tuttavia che siano definiti in quanto requisiti verificabili. 

• Le aziende certificate secondo la richiamata normativa europea per i prodotti biologici, le 

quali rappresentano nella filiera vitivinicola circa il 18% della produzione nazionale di uva, 

necessitano di poter rendere verificabili e quindi comunicabili i propri processi di gestione sul 

tema della sostenibilità d’impresa, integrando altri protocolli organizzativi. 
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• Lo standard Equalitas riconosce sin dalla sua fondazione la validità della certificazione 

biologica ai sensi della normativa europea e, nell’allegato A del suo Regolamento, esplicita, 

tra l’altro, come la sua attestata osservanza possa consentire la razionalizzazione di tempi e 

modi delle verifiche ispettive presso le aziende svolte dagli enti di certificazione. Il possesso 

della certificazione biologica consente dunque ad un’azienda che affronta l’audit ai sensi dello 

standard SOPD Equalitas una sostanziale diminuzione delle giornate/uomo previste dai 

protocolli di audit. 

• FederBio riconosce che lo standard Equalitas, in abbinamento alla certificazione di metodo 

biologico, definisce nella maniera più completa ed approfondita, la sostenibilità nel settore 

vitivinicolo e che per tale ragione sia utile e opportuno diffonderlo anche alle aziende 

certificate secondo la normativa europea sulla produzione biologica. 

Tutto ciò premesso e considerato, Equalitas e FEDERBIO 

SI IMPEGNANO 

➢ a promuovere la diffusione lungo la filiera vitivinicola dell’integrazione razionale degli 

schemi di certificazione europeo dei prodotti biologici e dello standard Equalitas e l’uso 

congiunto dei relativi logo europeo e marchio di certificazione collettiva, nel rispetto delle 

norme vigenti per quanto attiene al logo europeo e al marchio nazionale di produzione 

biologica previsto dalla L.23/2022; 

➢ ad attivare un tavolo permanente di lavoro che coinvolga, quando opportuno, anche gli 

enti di certificazione accreditati, al fine di garantire, l’efficientamento continuo delle 

procedure e modalità dei controlli, la definizione di regole d’uso congiunto del marchio 

collettivo Equalitas con il marchio europeo e quello nazionale di produzione biologica, 

nonché l’implementazione di requisiti, nell’ambito dello standard Equalitas, che 

rafforzino le prerogative delle imprese biologiche certificate, sui temi della tutela della 

biodiversità dell’ecosistema agricolo, della tutela della salute dei consumatori e degli 

operatori e della tracciabilità di prodotti e processi; 

➢ ad attivare ambiti di formazione per gli operatori della filiera sui temi del biologico e della 

sostenibilità in ambito vitivinicolo; 

➢ a concordare ed a promuovere le migliori politiche di comunicazione sul tema della 

sostenibilità, al fine di ostacolare i fenomeni di “green washing”, impegnandosi altresì a 

svolgere attività congiunte annuali di divulgazione, sulla base dei seguenti obiettivi di 

massima: 

o rilascio di un comunicato stampa congiunto alla sigla del protocollo; 

o organizzazione di un evento seminariale di lancio e diffusione dei contenuti del 

presente protocollo; 

o pianificazione di un appuntamento annuale seminariale “di collegamento”;  

o impegno ad inviti incrociati ad eventi di ciascuna organizzazione. 

Roma, lì________________ 

Per Equalitas        Per FEDERBIO 


